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TU SEI PIETRO A TE DARÒ LE CHIAVI DEL REGNO 
 

Cari fratelli e sorelle! I testi della solennità dei santi 
Apostoli Pietro e Paolo, nella loro grande ricchezza, 
mettono in risalto un tema che si potrebbe riassumere 
così: Dio è vicino ai suoi fedeli servitori e li libera da ogni 
male, e libera la Chiesa dalle potenze negative. E’ il tema 
della libertà della Chiesa, che presenta un aspetto storico 
e un altro più profondamente spirituale. 
Questa tematica attraversa tutta l’odierna Liturgia della 
Parola. La prima e la seconda Lettura parlano, 
rispettivamente, di san Pietro e di san Paolo sottolineando 
proprio l’azione liberatrice di Dio nei loro confronti. 
Specialmente il testo degli Atti degli Apostoli descrive con 
abbondanza di particolari l’intervento dell’angelo del 
Signore, che scioglie Pietro dalle catene e lo conduce fuori 
dal carcere di Gerusalemme, dove lo aveva fatto 
rinchiudere, sotto stretta sorveglianza, il re Erode. Paolo, 
invece, scrivendo a Timoteo quando ormai sente vicina la 
fine della vita terrena, ne fa un bilancio consuntivo da cui 
emerge che il Signore gli è stato sempre vicino, lo ha 
liberato da tanti pericoli e ancora lo libererà 
introducendolo nel suo Regno eterno. Il tema è rafforzato 
dal Salmo responsoriale, e trova un particolare sviluppo 
anche nel brano evangelico della confessione di Pietro, là 
dove Cristo promette che le potenze degli inferi non 
prevarranno sulla sua Chiesa. 
Osservando bene si nota, riguardo a questa tematica, una 
certa progressione. Nella prima Lettura viene narrato un 
episodio specifico che mostra l’intervento del Signore per 
liberare Pietro dalla prigione; nella seconda Paolo, sulla 
base della sua straordinaria esperienza apostolica, si dice 
convinto che il Signore, che già lo ha liberato “dalla bocca 
del leone”, lo libererà “da ogni male” aprendogli le porte 
del Cielo; nel Vangelo invece non si parla più dei singoli 
Apostoli, ma della Chiesa nel suo insieme e della sua 
sicurezza rispetto alle forze del male, intese in senso 
ampio e profondo. In tal modo vediamo che la promessa 
di Gesù – “le potenze degli inferi non prevarranno” sulla 
Chiesa – comprende sì le esperienze storiche di 
persecuzione subite da Pietro e da Paolo e dagli altri 
testimoni del Vangelo, ma va oltre, volendo assicurare la 
protezione soprattutto contro le minacce di ordine 
spirituale; secondo quanto Paolo stesso scrive 
nella Lettera agli Efesini: “La nostra battaglia infatti non è 
contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le 
Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, 
contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti”. 
In effetti, se pensiamo ai due millenni di storia della 
Chiesa, possiamo osservare che – come aveva 

 preannunciato il Signore Gesù – non sono mai 
mancate per i cristiani le prove, che in alcuni periodi 
e luoghi hanno assunto il carattere di vere e proprie 
persecuzioni. Queste, però, malgrado le sofferenze 
che provocano, non costituiscono il pericolo più grave 
per la Chiesa. Il danno maggiore, infatti, essa lo 
subisce da ciò che inquina la fede e la vita cristiana 
dei suoi membri e delle sue comunità, intaccando 
l’integrità del Corpo mistico, indebolendo la sua 
capacità di profezia e di testimonianza, appannando 
la bellezza del suo volto. Questa realtà è attestata già 
dall’epistolario paolino. La Prima Lettera ai Corinzi, ad 
esempio, risponde proprio ad alcuni problemi di 
divisioni, di incoerenze, di infedeltà al Vangelo che 
minacciano seriamente la Chiesa. Ma anche 
la Seconda Lettera a Timoteo – di cui abbiamo 
ascoltato un brano – parla dei pericoli degli “ultimi 
tempi”, identificandoli con atteggiamenti negativi che 
appartengono al mondo e che possono contagiare la 
comunità cristiana: egoismo, vanità, orgoglio, 
attaccamento al denaro, eccetera. La conclusione 
dell’Apostolo è rassicurante: gli uomini che operano il 
male – scrive – “non andranno molto lontano, perché 
la loro stoltezza sarà manifesta a tutti”. Vi è dunque 
una garanzia di libertà assicurata da Dio alla Chiesa, 
libertà sia dai lacci materiali che cercano di impedirne 
o coartarne la missione, sia dai mali spirituali e morali, 
che possono intaccarne l’autenticità e la credibilità. 
Un’ultima indicazione vorrei trarre dalla Parola di Dio, 
in particolare dalla promessa di Cristo che le potenze 
degli inferi non prevarranno sulla sua Chiesa. Queste 
parole possono avere anche una significativa valenza 
ecumenica, dal momento che, come accennavo 
poc’anzi, uno degli effetti tipici dell’azione del Maligno 
è proprio la divisione all’interno della Comunità 
ecclesiale. Le divisioni, infatti, sono sintomi della forza 
del peccato, che continua ad agire nei membri della 
Chiesa anche dopo la redenzione. Ma la parola di 
Cristo è chiara: “Non praevalebunt – non 
prevarranno”. L’unità della Chiesa è radicata nella sua 
unione con Cristo, e la causa della piena unità dei 
cristiani – sempre da ricercare e da rinnovare– è pure 
sostenuta dalla sua preghiera e dalla sua promessa. 
Nella lotta contro lo spirito del male, Dio ci ha donato 
in Gesù l’“Avvocato” difensore, e “un altro Paraclito”, 
lo Spirito Santo, che rimane con noi per sempre e 
conduce la Chiesa verso la pienezza della verità, che 
è anche la pienezza della carità e dell’unità.  

 (Benedetto XVI, omelia 29/06/2010) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 29 GIUGNO AL 6 LUGLIO 2025 
 

XIII settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 
 

Sabato 28 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 29 Giugno 
 

SOLENNITÀ DEI SS. APOSTOLI 
PIETRO E PAOLO 
 

At 12,1-11  Sal 33  2Tm 4,6-18   Mt 16,13-19 
Tu sei Pietro a te darò le chiavi del regno. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Mario dell’Aversano, Teresa e Pasquale)    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 30 
 

Ss. Protomartiri romani 
 

Gn 18,16-33   Sal 102   Mt 8,18-22 
Seguimi. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                   (in suffragio di Dilva e Abele Bigi) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano  
           

 

Martedì 1 Luglio 
 

Gen 19,15-29   Sal 25   Mt 8,23-27 
Si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu 
grande bonaccia. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                    
 

 

 

Mercoledì 2 
 

Gn 21,5.8-20   Sal 33   Mt 8,28-34 
Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo? 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  
 

 

Giovedì 3 

 

Festa di S. TOMMASO 
 

Ef 2, 19-22   Sal 116   Gv 20, 24-29 
Mio Signore e mio Dio! 

 

 

ore 8 S. Messa  
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 4 
 

S. Elisabetta del Portogallo 
Beato Piergiorgio Frassati  
 

Gn 23, 1-4 10.19; 24,1-8. 62-67   Sal 105  
 Mt 9, 9-13 Non sono i sani che hanno bisogno 
del medico, ma i malati. Misericordia io voglio 
e non sacrifici. 
 

 

ore 20 S. Messa  

           segue spettacolo dei bambini del Grest 

 

Sabato 5 
 

S. Antonio Maria Zaccaria  
 

Gn 27, 1-5. 15-29   Sal 134   Mt 9, 14-17 
Possono forse gli invitati a nozze essere in 
lutto finché lo sposo è con loro? 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 6 Luglio 
 

XIV Domenica del tempo ordinario 
 
Is 66,10-14   Sal 65   Gal 6,14-18   Lc 10,1-12.17-20 
La vostra pace scenderà su di lui. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Aldo Cocchi) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

LUNEDÌ 30 ore 20.45 Presentazione del campeggio dei ragazzi delle superiori per i loro genitori 
 

 

Grest 2025 dal 9 giugno al 11 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



DOMENICA 29 GIUGNO    Ss. Pietro e Paolo (Messa del Giorno) 
 
 

 

Canto di inizio 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, semi di pace e di bontà. Rit. 

 

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo regno ti aprirà. Rit. 

 

Dio mantiene la promessa: in Gesù Cristo ti trasformerà. 
Porta ogni giorno la preghiera di chi speranza non ha. Rit. 

 

Chiesa che vivi nella storia, sei testimone di Cristo quaggiù; 
apri le porte ad ogni uomo, salva la vera libertà. Rit. 

 

Chiesa chiamata al sacrificio, dove nel pane si offre Gesù, 
offri gioiosa la tua vita per una nuova umanità. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria    
                                                                  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure: 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

COLLETTA    Preghiamo. O Dio, che ci doni la grande 
gioia di celebrare in questo giorno la solennità dei 
santi Pietro e Paolo, fa' che la tua Chiesa segua 
sempre l'insegnamento degli Apostoli, dai quali ha 
ricevuto il primo annuncio della fede. Per il nostro 
Signore […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare 
alcuni membri della Chiesa. Fece uccidere di spada 
Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era 
gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano 
quelli i giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò 
in carcere, consegnandolo in custodia a quattro 
picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di 
farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua.  
Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla 
Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera 
per lui. In quella notte, quando Erode stava per farlo 
comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da 
due soldati e legato con due catene, stava 
dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle 
custodivano il carcere.  
Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una 
luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, 
lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli 
caddero dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la 
cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: 
«Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a 
seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò 
che stava succedendo per opera dell’angelo: 
credeva invece di avere una visione. Essi 
oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo 
e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la 
porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, 
percorsero una strada e a un tratto l’angelo si 
allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: 
«Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo 
angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da 
tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore mi ha liberato da ogni paura 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit. 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. Rit. 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  Rit. 



Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo a Timoteo 
 

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è 
giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto 
la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato 
la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il 
Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; 
non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso 
con amore la sua manifestazione. 
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché 
io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e 
tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla 
bocca del leone.  Il Signore mi libererà da ogni male e mi 
porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo   
 

Alleluia, alleluia   
 

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice 
che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei 
profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente».  
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il 
Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli 
inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del 
regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede    
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Accresci la nostra fede, Signore. 

 

Canto di offertorio 
 

Chi ci separerà dal suo amore, 
la tribolazione, forse la spada? 

Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 

 

Chi ci separerà dalla sua pace, 
la persecuzione, forse il dolore? 

Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 

 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 
chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 

dalla vita in Cristo Signore. 
 

Canto di comunione 
 

Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 

 

È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 

 

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 

 

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 

 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
Canto di ringraziamento  

 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 
 

Ti seguirò nella via dell'amore e donerò al mondo la vita. 
 

Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà. 
 

Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà. 
 

 
 

Canto finale 
 

Christus vincit! Christus regnat! 
Christus Christus ímperat! 
 

Leoni Summo Pontífici 
et universáli patri 
pax, vita et salus perpétua. 
 

Témpora bona véniant, 
pax Christi véniat, 
regnum Christi véniat. 

 

A Leone Sommo 
Pontefice e padre 

universale sia pace, vita 
e salute perenne. 

  

Vengano tempi felici, 
venga la pace di Cristo, 
venga il regno di Cristo. 


